
MAGNIFICO E
TREMENDO STAVA

L’AMORE

Il corso si svolgerà in giornate da 10 ore in
cui l’attività pratica affiancherà

costantemente quella teorica

il corso rilascia 50 crediti ECM

Il Master si terrà a Roma presso la 
Casa per Ferie "I Cappuccini"

 in
 via Via Vittorio Veneto, 21, 00187 Roma

(RM)

Sarà destinato a psicoterapeuti, psicologi,
psichiatri, e neuropsichiatri.

Costi: il costo del Master è di euro 1200 +
IVA ed il pagamento può essere effettuato

in tre rate.

Per i soci del Centro Studi di Terapia
Familiare e Relazionale e per gli ex allievi
dell'Istituto Dedalus sono previste tariffe

agevolate. Verrà inoltre applicato uno
sconto per iscrizioni di gruppo

Master in psicoterapia della violenza di genere

 

Docenti

Berardi Elisabetta – psicoterapeuta, didatta dell’Istituto Dedalus e del
Centro Studi di Terapia Familiare e Relazionale, supervisore di case-
famiglia per minori, nuclei madre bambino e centri antiviolenza
Bernetti Andrea – psicoterapeuta, presidente dell’APS Centro
Prima, già CAM Roma Onlus, il primo centro a Roma e nel Lazio
per il trattamento psicologico degli uomini autori di violenza nelle
relazioni affettive
Chiappinelli Lucia – psicoterapeuta, Dirigente Psicologo presso
l’UOC Prevenzione Interventi Precoci Salute Mentale ASL Roma1 e
Referente aziendale per la Giustizia Minorile
Colacicco Francesco – psicoterapeuta, Direttore dell’Istituto Dedalus
e didatta del Centro Studi di Terapia Familiare e Relazionale
Conte Luana – Criminologa, esperta in Psicologia dell'esecuzione
penale e offender management, Vicepresidente CIPM LAZIO
Costante Patrizia - psicoterapeuta, didatta dell’Istituto Dedalus e del
Centro Studi di Terapia Familiare e Relazionale 
De Masi Francesca – Presidente Be Free, cooperativa sociale che
gestisce centri antiviolenza (CAV), case rifugio e case di fuga per
vittime di tratta
Forato Flavia - psichiatra, psicoterapeuta sistemico-relazionale e
responsabile del CSM Cinecittà Distretto 7 dell’Asl Roma 2
Latella Rita - psicoterapeuta, didatta dell’Istituto di Psicologia
Relazionale Abruzzese M.G. Cancrini e sede del Centro Studi di
Terapia Familiare e Relazionale, Specialista Ambulatoriale della Asl
Pescara
Lo Castro Ivan - avvocato del libero Foro, opera dal 2003 nel settore
penale
Pennacchio Marcella – Assistente Sociale del Municipio Roma VIII
Ricca Paola - psicoterapeuta, didatta dell’Istituto Dedalus e del
Centro Studi di Terapia Familiare e Relazionale, caporedattore della
rivista scientifica La notte stellata
Riolo Erika – psicoterapeuta sistemico-relazionale, commissario
capotecnico psicologo della Polizia di Stato
Mastropasqua Isabella -  docente universitaria. Università Roma Tre,
già Dirigente dell’ufficio studi e ricerche di Nisida, esperta in disagio e
devianza negli adolescenti

Per maggiori informazioni 

0670305720

Via Tuscolana 55 , Roma
info@istitutodedalus.it

Monte ore: il Corso si svolgerà su 5 giornate
 (dalle 09:00 alle 19:00).  

Il monte ore in presenza sarà di 50 ore, sono
presenti approfondimenti testuali



PROGRAMMA

Le prime due giornate saranno introdotte dalle
scrittrici e poetesse, Mariagrazia Calandrone e Stella

Poli, che intervisteremo sui loro romanzi,
rispettivamente “Magnifico e tremendo stava l’amore”

e “La gioia avvenire”. La terza da una performance
teatrale di Angela Paterniti, psichiatra, attrice e
sceneggiatrice. La quarta da Donata Columbro,

giornalista e scrittrice, specializzata nella divulgazione
della cultura statistica, che verrà intervistata sul suo
ultimo libro “Perché contare i femminicidi è un atto
politico”. La quinta e ultima giornata da Marcello

Fonte, il pluripremiato protagonista del film
“Dogman”

Sabato 16 maggio 2026 

 “Come trattare la coppia violenta e maltrattante in
stanza di terapia”

(9.00-11.00) - Intervista a Mariagrazia Calandrone,
autrice del libro “Magnifico e tremendo stava
l’amore” 

(11.00-13.00) - La coppia violenta: un’interpunzione
discrepante (Costante P.)

(14.00-18.00) - Storie di coppie violente: dal ring alla
stanza di terapia (Berardi E., Ricca P.)

Sabato 27 giugno 2026

“Come interrompere il ciclo dell’abuso e restituire potere
decisionale alla donna”

(9.00-11.00) - Intervista a Stella Poli, autrice del libro
“La gioia avvenire” 

(11.00-13.00) - Spezzare il circuito dell’abuso:
strategie terapeutiche per riprendere il controllo di
sé (Latella R.)

(14.00-15.00) - L’intervento del servizio sociale nelle
situazioni di violenza e maltrattamento (Pennacchio
M.)

(15.00-16.30) - “Crescere a pane e abusi” 
(Forato F.)
(16.30-18.00) - Il Centro Antiviolenza e le attività di
prevenzione e contrasto alla violenza di genere (De
Masi F.)

Sabato 24 ottobre 2026
“Come cambiare gli uomini per affrontare la violenza
maschile contro le donne”
(9.00-10.00) - Letture di Angela Paterniti
(10.00-12.00) - Il Centro Ascolto Maltrattanti: come
trattare gli uomini autori di violenza, che vogliono
mettersi in discussione (Bernetti A.)
(12.00-13.00) - “Resta vile. Maschio dove vai?” 
L’ “abuso” del processo (Lo Castro I.) 
(14.00-16.00) - Il circuito violento nelle relazioni
affettive in adolescenza (Chiappinelli L.) 
(16.00-18.00) - Il racconto di una psicologa in Polizia.
Procedure ed esperienze vissute 
(Riolo E.)

Sabato 28 novembre 2026
“Il femminicidio non è un fatto privato”
(9.00-11.00) - Intervista a Donata Columbro, autrice
del libro “Perchè contare i femminicidi è un atto
politico”  
(11.00-13.00) - Giovani, sessualità e violenza di
genere. Numeri e rappresentazione sociale
(Mastropasqua I.)
(14.00-18.00) - Psicologia dell'esecuzione penale e
offender management (Conte L.)

Sabato 19 dicembre 2026
“Come trattare le situazioni di abuso con individui e
famiglie”
(9.00-11.00) - Intervista a Marcello Fonte, attore,  
protagonista del film “Dogman”
(11.00-18.00) - Il trattamento psicoterapico nelle
situazioni di abuso. Presentazione di casi clinici
(Colacicco F.)

Ogni giornata si concluderà con un dibattito dalle ore 18.00 alle ore
19.00

Psicoterapia della violenza di genere

La violenza di genere rappresenta oggi una delle più gravi
emergenze sociali e sanitarie del nostro tempo. I dati
nazionali e internazionali testimoniano un fenomeno
diffuso, che attraversa culture, contesti e generazioni: in
Italia, circa una donna su tre subisce nel corso della vita una
forma di violenza fisica o sessuale, spesso all’interno di
relazioni affettive. Nonostante l’aumento delle denunce e
della sensibilizzazione pubblica, gran parte delle situazioni di
abuso rimane ancora sommersa, continuando a produrre
sofferenza e traumi profondi.
Sempre più frequentemente, le storie di violenza emergono
nelle stanze di terapia, ponendo ai professionisti sfide
complesse sul piano clinico, etico e relazionale. In questo
contesto, la prospettiva introdotta da Lenore E. Walker con
Abused Women and Survivor Therapy (1994) conserva un
valore attuale e fondamentale. La sua visione centrata sulla
sopravvissuta – basata su sicurezza, empowerment e
consapevolezza delle dinamiche di potere – rappresenta
ancora oggi una bussola per chi opera nel campo della
psicoterapia della violenza di genere.
L’integrazione tra approccio femminista e pensiero
sistemico-relazionale consente di ampliare lo sguardo: la
violenza non è solo un evento individuale, ma un fenomeno
inscritto in legami familiari, reti sociali e strutture culturali.
La terapia diventa così uno spazio di riconoscimento e
trasformazione, dove la priorità è garantire la sicurezza,
promuovere l’autonomia e ricostruire relazioni fondate sul
rispetto e sulla reciprocità.
Questo Master nasce dall’esigenza di formare terapeuti
capaci di leggere la complessità della violenza di genere e di
intervenire con competenza, sensibilità e responsabilità,
integrando conoscenze psicologiche, sistemiche e socio-
culturali. Solo attraverso un approccio multidimensionale,
infatti, è possibile contribuire alla ricostruzione di storie di
vita che vadano oltre la violenza, verso la libertà e la dignità
delle persone coinvolte.

 


